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fadova all'Ufficio deliiGlornala .1 /..'U 18 L. 8,9i)' 
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Giunto, alVundecimo aniio di su'à^'vita, serbandosi fedele 
alla baridiéra della l i b e r t à c o i l ' o r d i n e i l GIORNALE DI 
PADOVA ingrandirà nel prossimo anno il suo formato, pei* 
corrispondere sempre pia alla benevolenza del 'pubblico òpl-
l'abbofldrinija^ colla prontezza delle notizie. 

Il GIORNALE DI PADOVA'offre anche pel 1876 agli 
associati annui, che pagheranno anticipatamente l't'intiero 
importo del loro abbonamento, / , , . * 

m 

che ù pubblica, a Milano dàlia Ditta Treves, p e r i^o lc 
LÌr<^ ^ t > in luogo delie Lire 25 suo prezzo originario. '' 

. ; l i GIORNALE DI P A D O V i spera che i benevoli let-
*torì vorranno continuargli il ìqrq appoggio, e metterlo così 
ih grado di realizzare progressivi miglioramenti. .li 
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comunicazicini dille isole del gruppo 
danese co(l''fmìantl;"D'n'némieo, a nienb 
Elie' dìsprtngif' dì' fórse considerevoli, 
sirebbe cóftrettt) di'fermarsi, e Cosi 

• I I ' V ' 1 

lascierebbe' tempo ài socooisi di ar* 
nvare. ' ' 

Del resto ii generate Hoffner, dppo 
aver preso èosì ìuue le prec.<hionì per 
meUere'l'd Dan nniirca ìir ìstato dì rè-, 

sicre ai! una SnvJisi'one, di.lnara ctìe 
la più' sicura protezióne del fté'ghb/e; 
noi lo crfidiamo cio( miiiistrO) sia il ci-
spKtio assolijló della lieutraliià alla 

'^4uale,imenfie ooAfuftoM: •;'~^-; 

1 Coipì'̂ ioceoVi aV cirt-dao mrcó {uròtio' 
troppo disastrosi, perchè non vi sia bì* 
sono di aggravarne le uon&t̂ '̂uenze eon 
voci ancora \i\\x compromettenti. Fu 
perciò che-il govèrno dei Sultano ha 
creduto necessario smentire eòo lin'co-; 
^i^unìcato^ulflciale la vbrò ^hè il pàg -̂̂  
mento.dei eoupons di gennaio foss^,»^-
ìgiornaio. iKpagiimento è̂ anzi !Kss!C,i,}-
rato,ili scadenìii,,fìn d'ora iper ì ver-
sameBti della Bonca ottomana al tesero. 

li governo turco emiiiiò altre dispo-' 
sizìoni-reiatìve al magislraìi giudicarli, 
r avvenire dei''quali 'karebte in tal 
mòdo sottratto agli arbitrii del potere 
esecutivo. 

scrìtte negli' anni 18S0SIB2. Il Gio­
berti era tornalo Q Parigi e ir Palliai-
tìitto dimorava ìtì'̂ Piérrtbrite. [> 

l due'Ì)lu9triJ3atrioti'érand caduti ih 
\m profondo sconforto: entrambi erano 
stati della prima impresa;'che attibiuse 
in^quel tristissimo giorno de! 23 marzo 
a Novara. La funesta cfttaàtrofe aveva^ 
eaaurìtp quasi ìjgni lord spe^btiza, li; 

' a^eva ' baiètìtfali fttòrì '<del ' Movimento ' 
" "̂  l 

p'olìtico: un immenso rammarico: airià-i 

r-

i.. 
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TEiativa nella guerra nazionale; gli fece 
•poi •Felogid'di alcuni ufficiali napole-
tanf racconiandatt dal Pepe,-e voleva 

•lasciargli }a comméodatizià deJl^eneralè; 
"ma il Re gliela restituì dicendógfliylW 
È supeifluo; io non dimentico inoftil, 
•— e'prosegui con occlii scimilianiti-^ 
. ... Oh io spero cWavtemb (a guerra. 
Ma voî Vei Che fisse presto : io imo far 
•presto/ 'È probiibile che la guem''Eu-
•i-òpea'cdmirici a''pritóaverà. La desiderò 
'ctìt\ tutto il cuore; questa vita ozìoéa 

lunga lottai e la. riempiva dei^più norìj ^mi riesce insopportsbfie^ini^-Piemtfnta 
prtì8eDiUHieiH.Ì.' ' ''^ -̂ r'y'i''^'•''''• '•> ' dftVfî  nnftrarpi onn nrnfiftn'/.ti • n^n Aava 

i'ii Giobenij^esulé volontario dopo la sua 

• 
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^D1SFACCI DÌHJXÌA N O T T E 
^[Agenzia Stefani) . >, 

-w-m^. 

dei seitantacinque senatori. Non poten 
doi lusingarsi tìi-'Iar trionfare una lista 
corf elementi propri; (̂ ssf Vi hjìnno cpm : 

,Ìprièso,.i',rì̂ 9m^ dell'ésire ' 
•mà/);lestraMquali'sar^bbero i Franclieu, 
i Ltirodìtj.iqueieìny^l'Larochette, i Lar-
gerii, ecc. ecc., i quali ci danno io spet­
tacoloso liccopp'̂ ameiUo" coi ' nomi più̂  
aceentu'ai deli' esirehio opposto. Il mot-
to non sarà moi stato t-into vero: che 

MEMENTO PERIMEMENl 
• I , • T . ^ j j - ^ 

dimissione da deputato. 
. VIENNA, 11. — U Corrispondenza 

^poiitica annunzia che la risposta dell» 
Russia alle proposte dei,!'Austria ri 
gaardo alla, p8ci|Gazìpne dell'Krzeg(>, 
Yina è p(»riit.v, per -yienna, La notizia' 
,qhe Anflrassy abbia indirizzato ì̂ lle .pò ; 
,tetìZ6 una circolare sulle riforme dellai 
.,Tur(;hia, è iiifM^daia-: ,, ,,. .: ' 

lÓHEMÀ, II. - Cn dispaccio da Bfe-' 
mèrhaven annunzia (.'heper lo.BCOppio 

,d\ materie esplodenti ^ìfìoULvi^ggiaton^ 
,del vapore, 5tmson.ifuì:(ifjo,i}i(;ci9i o k'\ 
,riÌì.nVì sono alenano SQ •vìtlinìe. , .^ \ 

" MONTEViOEO, 9. tlfficiale. - La^ri < 
, -• - . , ' • • , . • • > . » " 

Voluzjofte fu -confitta. •: 
/ -WAStilNGTiìti,'!!. - I! raccolto del 
•gl'ano è'immenso, t^uperiore del 25 OiO", 
al raccolto del 1874. ' 
,̂  PARIGI, 11. .,— l^ijonapartisti. ed ài 
cuni" uHralegittimistrcontinuano ad ̂ \^' 
.poggiare'la lista di sinistra; quindi è, ^j^ ̂ g'^^^j gj (oceano. 
'pjobabile che, la,sinisira riporti. mov\ ^ ;]Del resto la conf,7Jone di queste li.^ 
.^uece^si, I creoli della,destra sono sco j , gte'senatoriali minaticia, di far^r molto. 
raggiati Buffet e Meaux, ritirarono Je^ Maborioaa, e passeraiiho forse parecctii 
| r o candtd.ture. Ploeuc diede la, sua; |^i^r^j| ^ j p ^ di.conoscere !iln rî nlM l̂o 

d<,fiutlivo. Jn cofliplesso tutte ÌQ^ liste 
, presentano un carattere accentuato di 
esclusione dell' elemento bobapartista. 
Ma tlcàttipcV'dYquesito elemento non;è 
un'Assemblea faziosa, bensì Ì'qrna;.po-
polare per la; elezioni geiieralif. 'vv(v\\i ì 

U governo danese ha presentato alle: 
pamefe un progetto di lègge''per^ un 

"c^elito 'di 33 .milioni da ripartirsi w\ 
bilanci .dì sei anni per assicurare la 
buona difesa del Regno. Il generale' 
'Hi ffner ministro déll'a 'Tnnrìna! è della 
guèrra) ftì'ee una' epposizione assai seria^ 

;dei n"èzzi di difesa, di^cui' dispone ìa'' 
;Pf'inÌmarca,„ed sITeimónche, a meno dii 
essere padroni del mare,! Danési ab 
bandonati alle loro proprie forze non 
pdirebbero difundere né l'iuiland. né 
•gii stretti, né la capitale. Perciò, 'se ; 
cundbll ministro,' noeta, deìla somma 
richiesta dovrcbb' essere erogata al 
l'aumento della marina, ali* erezione dli 

'un fùhe militare s'il^igranBelt,' attua) • 
menta indìfjeso, e aliti fortitìcazioiM t̂ piia' 
papìtalfî .e del piccolo Bî lt. Egli creda: 

'ptie gl'esecuzione di questi importanti'̂  

lavori metterà Copenaghen al coperto, 
da un colpo di nianoj é assicurerà le 

Un giornale, molto jten^ro del de-
.coro del Veneto (?,, ha preso per aria 
'una suppósta lettera 'colla q«al«, il-; 
luogotenente generale Giacintp,Carini 
avrebbe rifiutato la camiuiatuTa di 
Piacenza, che si diceva offrrtàgli dal 
niin1stvo;-den!-ijiteruo; .e<a4ditfy quella 
lettera agli elettori di Piove-Gonselve, 
sotto forma di memento, facendovi 
sopra^un?corbello:-^di f;intastìoi coin-.; 
lueuti, ©-mettendo in guariia gli e-

OIAIRIO'POLITICO 
^ " . t T! • ' \ i ^ - ' . ' ! . - V i ^ -^-^-^^^-xX- - ^ " ^ V >^ • ^ -

• 1̂  paiUUl rdd-'cî fe av FcàhHa, 'come 
"iii aliì't paesi, non irtjvai '̂db'iìella sua! 
4orzi iriifinsecà' Uiàinentî  di successo,, 
'va raccaitàndùli qua é''là/pO(Jo' serupd , 
'Ibbb''d^lla loro tìaLurav''^él loro'fc'òlorè.' 
Perciò non si sono' mai vedutd come'; 
'ih questi ttìoipi alleanze tanto ibride e 
così ricandalnse. "' " I 

'̂ ^M'tadìcali deil' Àsseràtléa dl'Tèî éaU-; 
log'ce np/danno un psèmplo nella com-j 
t>08izione della' loro Usta per la nominu 

,rebb9^p già :^iati. 5iu,ocati,.dal,,.mjiUr 

CbijciraiJl'igionialo. cjtato e gii .e-
Î j,toxi del opltQgi,Ojr.*sia giuocató fi­
nora, nessiiDo ha bisogno d'impa-j 
ratio, è certo apparirà; più , chiaro 
dopo la ele.ziotie... ^ .. •. .\. i,, ; 

Ciò che intanto preme constatare; 
si è ohe-la,lettera,parii^^i-, oggetto; 
del wemeni!o,di,quel"foglio «Oli lift, 

, 'nini eklj^iiio e lo sappiamo daij 
Carini, che la dichiara »|M*t'rlla. 
nello stesso Bersaglier^Aov'eracom-' 
parsa. {Vedi ultime notizìe)V' ' ; 

'• "PérciÒiìi'ùentré il ^iù,volte loiìato 
giornale pu5'*sefT}are i suoi mementpì 
per migliori occasi-oni; noi eivipe^-' 

. mettiamo 4i tehe, uuo, agii, eletton; 
#> Biove-Oonstìlve,' uno, e non basatol 
su documenti apocrifi: «Se.vog)ionol 
tutelare davvero la propria dignità,, 

'énì 3^roprto c^eco/'o, badino l̂ er prî ;̂ 
ina cós#di^ méttere alla porta i pBt-! 
trocinatori noa chiamati.» . .,' 

^ * 

I PRIMI ANNI 
d e l R e g a l a n t u o m o 
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' Lèggesi M Pungolo di Milano: 
: Prezioso documento, per la,storia del 

nostro fìsealio,fDazi,Qnide è Ja'.recenie, 
corrispondenza di Vincenzo Gioberti Oj 
Giorgio Pallavicino,,pu^iblìcatasì in que 
stt giorni. -- Sono cento undici lettere. 

uscita dal 'Miuistero subalpino, conti 
;nuava a spèndere ^uttp le sue forze in 
prò. della caòsa'nazionaie : e della Mo­
narchia sabituda; ima, mentre dettava; 
le vigorose pagine del fli«nooamenlo 
Icivile, jsi apriva'coli* amifco dicendo che 
ii'Governo piemontese correva alla ro , 
vjna,.e scnvevai u Prima, cndrà lo Sta : 
luto, poi la Monarchia; » lEgli iaon aveya' 
alcuna fiducia negli uomini dì Stato 
piemontesi d'allora, eppure fra costoro; 
che il filosofo chiamava sdegnosamente 
j mwnfpipali, emvi il conte Cavour'j 
•i Giorgio Pallaviciqp, anch'egli, nori 

,conad,aYa. graa4atto,neHUiidir,ii?io, del 
.Pjptapnt^-, pur^egU era dei .due, il meno 
scorato: f;̂ , vivan<io in. mezzo, a quello 
strano crogiuolo, d'.uomini e di ayveni, 
menti; che, ia sorte d'Italia spingeva 
fatalmente alla prossima, riscossa, par 
tscipava forse, fìòconsciamente, ftirjstin-i 

.Aiv̂ Of.ê generalB prespptÌ«ie»^o. dell'.,av-ì 
,,yen're.-. .'• < w, .. , .,; ^ K .n. v\ -. ' 

-: ?:gU. disperava dv tntio,^ di tutti ma 
non di Vitt^rÌp^É'̂ ^a'̂ ueie.,.;. , .:. . 
, .h^ qobpe,figura del giovane Sovrano 
spicca nelle; sue.lettere cop una'si.m ' 
patlcayìvacìtàj.^e,,^* impone! al suo «ph 
rito gfiiiî iciato. Pareva.,che ;fnvolont^ i 

^riamcnte,,Qgli,,tq8^e4f:?t,VQi,̂ ' riVejfirî îl, 

futuro campione d* Italia, in quel Priii-! 
Cip |̂Ch§fCQnHtimtaJr^^^9,hezs?.,acpettava, 

jl̂ e idee, -ì.i sentimefltì,, gllt .olf*>liĝ i, le 
.maniera, dei .noqyi„tempi,,, ,, ;, ,,.,, ,,^ : 

spigli, racconia con :VÌva compiacenza 
,che.,un gic)rno,,il,jRp, a| presentò in bq^ | 
giiese.ìa piedi alla porta,dì..casa df'Ai* • 
gennes a-,chjeiiere,di, suo frat̂ Ao» e al 

.Hiî tlualQ, :̂ĥ ,i UQ̂  ,cquQSc^n,4 l̂a,,̂  J i j 
EJplUanfl̂ va chi Sfq,3se .̂̂ sup ,̂(rafeJlo,.fl̂ | 
spose: t Ferdinando di Say^i^j» -r.ej 
il vecchio patripfEi^esclapia;;— Oh non 
y'H plù^de^pcmìco èel/Ret ^ 1 , ; . . \ 

^ Nilla prima di,queste lettere al (Jio-; 
.f^^S^^^r'ye:^?.^; ^ grato/potei^ dìPa 
.cK:̂ Ll̂ ìttQrioEmAP^«ÌP,,n).eCc.è:a);A legge! 
;Siqcardi;:è oggi^ ,il,?i:)nc)pe più^pfjpij-i 
.lar̂ '̂. Q, ^orse,:d,s,olp,,ì^rincipe ver?n[iê 9,i,e: 
pop,q(areJn,,.tutta Furopa.f ,E .pocp, più; 

,in 14 soggiunge;.j!i Il^^e, se, dobbiamo, 
|g;udicarlo darsuoj.llnguaggjo, è corag 
,gio9amentè italiano. In un polloquio coij-
tìdpnz'àl|e,^egli' disp gì. vecchio,. Romeo ;l 
t Abbiamo J)i80gno di gloria per p^- : 

.zarcj, V -r.̂ Ej„dì̂ fÌ9 .rfic^A^Wera'i^^ 
deputato:.— 1 Lealtà è la.mìa bandiera.. 
^onq| disposto a tutto an(jhe ad, essof̂ e, 
U.p/'gìornQ. ((signprf di Savoia con QÌH 
qàe figli e la moglie aifimlnca, > ^ ;, .̂  .. 

Verso il Urie, di novembre Ì8S0, il; 
Pallavicino ebbe un udienza privata dar 
Re, e f^'d,^ri^h accolto, .come egK,d,ice,, 
cQ{(a rtoh'ta.famiglìarg cordialità, Lo as ' 
sicuro .del ,cohQor^o,.4§ì,..f^pubblicapi 
assennali, quando "egli prendesse T ini 

deve^ operare con prudenza i non deve 
essere il'primi) ad uscire in campo; 
ma tutta'"!-'Europa ' sarebbe contro di 

'Idi; rifia'deVe prepararsi, attendere l'oc­
casione e profittarne per fare la guerM 

'Hàliada. * '•' îu .,.!-...^iv! M.u ,,ì .,u.i 

Se non ohe questa volta ci vorrà è-
nergia ^ molta energia...(Uo raccoglierò 

'iutii sotto ia mia •ba''dierflf'ma userò 
d'oggi mezzo per renìère innocui quei 

''igesuiii e quei repubblicanif^ivquali at-
tendessero^ a'rovinare "un'altra."volta 

•i^HéViA'invhHd'mdo 'V azione del mio 6o-
vìnto: E allora^ il '̂ Pallavicino rispose : 
I reptibblicani 'serii non sólo non av­
verseranno il Governo dlì V. M; quando 
egli propugni la causa nazionale, ma 
verranno in Piemonte pw ogrire a l̂Re 

raperà del loro bracco ;e delloro senno. 
'Quanto agli altri, s( dovrà 0 disprez-
zarliio'combatterli, secondo le circo­
stanze. Cssioro Vion sono italianiy .ma 
alleati dell'Austria, ->.'k>i>v. .^J 

Dal canto suo il He aveva fin da 
'quei primi anni preso,un contegno fran­
ca nènie nazionale alVaster.o e= ioostìtu-

^ionale all'interno. In mezzo a tante«ia-
sìdte delta dìptomaziane a.^tanie^ paure 
dei supi, egli procedeva serenojincr©!-
tibili^. Air ambasciatóre. di;,,NapoUi 'li 
qual^.slalagnàva che iqi Piemonte:si ' 
dtissei ospitaliti.al .fuomsciti mapoletan!, 
TiSpundeva : D.te.̂ al Be, ,yostro=s gcow, 
che. io-come Principe,; Italiano, ,ho Ude-
ibito di .campare\dalhi,prigione e dal.pa-
tibjlo quel.miéeri, che non hanno altra 
colpa salvo qiieHâ  dell'amare, la patria. 

• l'Ai primi;'di,gennaio 18S2,ìl|ConteAp-
pony, Lambasciamre ^austriaco, diede, uu 
splendido fesiìno a^cuiiintecvennejqMasi 

auttà la. Società toriuesQ,; mai v.uo>3)ag • 
gìfungere,ìscrive il Pallavicinov^ che. nes­
sun uffleiaìe d'ordinanza dpi Rê  faceva 
parte, di qutlla.'VilB moUitudim. l\,,v.\yQ 
oeriamenteavvc'nne per ordine superiore.» 

> joA'iGortOv il partito blericale. e gesui­
tico! aemprevpòtente,.metteva* in .opera 

•le piùii alte.Y-influejJZO pjjs jgpipgerfl^jl 
Re alla rtìaz,one,,.e vuoisi irendere;jgìyi-
sti^'a alla.sua.lealtà e al,suo.criterip,sp> 
beufhè;, cattolico convinto,, egli, seppe 
resìstervi.,̂  f;Questi.retrogradi,.; diceva 
egli lalì Pallavicino; sono una sciocca e 
trista genia, [cannibali' mi mangereb-

ib.erosVìv0iBe,lQ potessero.? .. •..•„• 
', .E d.fatti/^ssi Ron lasciarono.intentato-
alcun mezzo di superare,rostacoÌ9,,.phe 
alle'loro .pretese sì,opponeva peHaJU' 
tegntà .di,Vittorio Emynuelè^ Nm, pp-
tendo smuoverlo, pensarono inveca di 
rmuoverlo. fiiovandosi delle diffidenze 
e 'd^lle malevolenze della diplorhazia 
estera, tentarono^d'impaurirlo per co-
iiiringerlo ad abdiciire ,iQ favore .491 
figlio. Si diceva allora che jj partito 
retrivo voleva una reggenza 80tto.̂ ;g[U 
auspici del duca di Genova. 
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Il prussiano R^der parlava In quei 
giorni minaccioso nei cìrcoli diplonna-
lici torinesi; U miniatro nuàiHaco co-
spirava, quasi apertamente contro il Go 
Verno subalpino, tnnto che l'Azeglio 
lora capo del M ni:'tero, dovette richia­
marsene allo SL;hw;irzenherg. Il Re tut 
tavia teneva fermo, confidando nell'ap­
poggio dell'Inghilterra, Solo quando 
l'anno rfopo cadde II minisiero Palmer 
sUm, ebbe un momento di esitanzi: 
fgli al domandò se, risoluto com'era 
di non mutar contegno, non volendo 
esporre il proprio paese ai ppricòlì dèi 
r isolamento e di una prob;il)ile ag 
grcssione, egli dovesse ritirarsi ' dal. 
trono. "' 

Al Pallavicino ch'era venuto in prin­
cipio dell'anno a complimentarlo, egli 
disse: iFedele ai miei giuramenti, ìt 
non violerò mai Io Statuto. Ma se la, 

f,rea2Ìone-avesse a prevalere sul conti­
nente, se la F/aRcia si cpUeg^sse^ol-
l'AuslriB...... potrei io, in coscienzi e 

:'Sporre questo povero paese al saccheg­
gio;, all'incendio e alle carneficine, ri 

jSUHnnaento \t\o.vit bile di uqa guerra-
cuntro tuUa rEuropi\*ì No, piuttosto ri«i 
nut.zitire la Coronai» , : ;:ì , , ' 

• - Per l'amor di Dio, sciamò allora 
il;'Pallavicino, non abdicazione...... Al 
cpeggio andare abbiamo la Sardegna, 
^y. M. ,si ritiri vn Sardegna* recando 
.̂ eco lo Statuto,,ja. bandiera tricolore e 
Jaivecchia spa^jj,di Savoia. V. M. tien. 
-vivo il principio e salvo l'avvenire.' 
uSire, prometletemi di non abdimre. 
; T- tNon pusso pMroelterlo» disse.U 
;Re, e soggiunse: .«Gbe:„tcmpi sono ,ì 
nostri, Dio buono 1... Oh se la Fraficifi 
fosse coni.ooii anche npì farenimo qual-

>.che cosa! L'esercito è bene ordinati) ed 
iio mi struggo di combattere. Ô a tutto 
i dipende dalla Francia e dal suo Presi­
dente., Quest'uomo (N;;poleone IH) può' 

:• salvare e rovinare il mondo. Ch'egli cada 
io^non lo desidero: cadendo lui i Co-

: sacchi vìcondurrebbero in Francia En 
rìco V, e il trionfo della reazione sa-̂  
rebbe compiuto.» , . ' 

r II giovane Re ben si apponeva sulla: 
Importanza e sulle conseguenze del col 

.'pò dì Stato il mese prima compiutosi a 
Parigi. Quell'uomo, eom'egli avvertiva 

• benitisinìo, e avvenivano altri pochi, fra 
..cui,il Gioberti ed il Cavour, poteva di­
fatti salvare se non il mondo, almeno, 
Viialia. ; 
i Th'ers disse più voile che Viitorio; 
Emanuele è il più avveduta dti M( nar-

-chi viventi: e come si vede, l'elogio ò, 
' cn^rìttiio. Ma piìi che disila sua avve-
• tìuveaza 0 del suo gran senso poliuco, 
''•è a far caso del suo carattere. Q'iesto 
'Soloci spega com'egli abbia potuto 
attra^ersiT impavido le bunasche che 

! molte volle si scatenarono sul suo pie 
» colo Rvgno t riu?cirne vittorioso. Il se 

greto della ?ua potenza è l'ingegnosi, 
ma è sopratutio la lealtà. Egli ^isse che 

• quesia era la sua bandiera, e,nessuno 
•'ha mai potuto-negare ch'egli l'ubbia 
• tenuta alla e ìt;Tma questa hand\wa. ! 
• Vittorio Emanuele non può desiderare 
•elogio migliore di quello che gli fanno 
le lettere di Pallavicino, un repubbli-̂  

' cano elle stampandole 'adesso, non ne 
ritira e-non sHeiua una sola parola, i 
» Del resto, qualunque sieno le nuove 
•àfìdueie del vecchio ed illusire patriota 
lombardo, cotanto benemerito e cotanto 
"affezionato alia causa Dazionalê  come 
loopfQva 111 sua energica condotta a Na 
•'poli del Ì860, egli avnbbe torto a pen 
-tirsi delie sue parole del 18S2: quelle-
^rano il presagio di' un avvenire che 
si è avverato. La fede ch'egli ripose 

'ftU r̂a nel Re Vittorio uon (u male ri ^ 
posta; e non:sarebbe; proprio il tempo 

'Bdesso di riiiticcifirla. Il Pallavicino è 
'troppo onesio per questo Però egli non 
* altrettanto giusto cui Cavour, col D'Aze 

•gUo e gli altri uomini del Pifraonte. Le 
ŝutf leuere, non menò che 'quelle dei 
Gioberti, sono troppo acerbe per questi 
nomi illustri e venerandi, ri8*intono W a 
passione e .dell'ingiusuziu del tempo in 
cui furono scHue. 

'I "Pelò opera lod.-vulissima e'assenrià-
''tissima ftce l'egrtgio prof. I^aineri, che, 

pubblicando con diligente cura queste 
lettere, le corredò di note, che attenuano 
le tristi impressioni di qtî ilche frase 
ingiusta p inesatti, col rlcordj dei faiti 
e dei meriti allora ignoti ò sconosciuti 
ai due illustri patrioti. 

--i. J Ì 

NOTIZIE ITALIANE 
1 a 

ROMA, 9, •— ^L'onorevyle I^Ìn:stro 
dell' Istruzione pùbblica éhe àuranto' 
tutta la sua malattia non cessò quasi 
mai di occuparsi degli affari del suo 
'Ministèro volle farsi tra^iportare ieri al 
palazzo Lovatetli, Egli ha cosisbbando-

-nato il suo Villino ai quartieri del Mac 
cao per trovarsi duranta'là Sua conva­
lescenza più vicinttal'temrò degli otf.irÌ. 

Quantunque però, egli sia entrato in 
uh periodo di non interrotto migliora 
mento, i medici assicurano che non sarà, 
inistato di .completa guar gione se non 
fra un mese. 

r ^ h 

^ 

Si può parciò tenere per fermo che 
non poirà recarsi in Parlamento so non 
alla riapertura della Sessione, e che 
l'interpellanza Baccelli sui nuovi rego 
lamenti unlverMlarl dovrà perciò essere 
rimessa;a quell'epoca. ' 

— iO. — Si crede che nel consiglio 
dei.(.ministri (che sì terrà domenica.al 
Quirinale, saranno fissate le date delLi 
chiusura,della, presente e dell'apertura 
della; nuova sessione parlametare. ^ 
- POMPEI, 9. " F,icendoaì degli scavi 
presso la Casa deW Usìtraio^ sooo stali 
trovali, un'ara d'argento.per la forma 
molto simile a quelle che usiamo oggi; 
una sedia iniarsiaia d'argento, due o 
rectìhini d'oro ed altriiDggetii di minor 
conto. Negli stessi scavi^sono stati sco­
perti degli affreschi, uno dei quali di 
gran pregio per l'ottimo ,stalo di con­
servazione e per l'originaliià del soggetto. 
Questo affresco sarà trasportato al Museo. 

NOTmK 
-̂̂  \ I J 
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FRANCIA, 9. ^L'Opinion miònale 
riiccomanda ai suol amici di aceorrtre? 
tuiti'alie urne per le elezióni senatoriali. 
Rimprovera aapraraeuie il r̂Unpo La-. 
vergne per la sua defezione dalla causa; 
repubblicana e spera che le scandalose 
combinazioni escogitate dai legittimisti,, 
bonapartisti ed orieanìsti non potranno 
resistere alla prova definitiva. ' ' 
' — lì moniteur continua a bìiìsìmare la; 
politica di esclu3Ìone della destra che 
teorie a prendere per sé IH m '̂ggioranza 
dei se^gi senatoriali disponibìTi. 

— L'Echo biasima -i partiti moderati 
dell'Assemblea che non"- hanno saputo 
accordarsi fra loro per le elezioni senato 
rialì e che per ciò sono costreui a se ; 
guire l̂ impulso che danno loro i partiti; 
estrtmif ' ' ' ' '-' . 

— In una riunione tenuta dai bona 
partisti pnchì giorni prima della tornata 
in cui si e iminciarono gli scruiini per 
le elezioni dèi 78 senatori inamovibili, 
il signor Rouhér indussé'i'sùoì amici e 
seguaci a respìngere le offerte della de 
stra,' dovendo ì lord candidati rilevare 
unicamente dal suffragio universale e 
non potendo essi accettare alcun man 
dato da un'Assemblea, la quale ha di 
chìarato decaduto l'impero, 

SPAGNA, 7 ' ' - l'Epoca sì uniscé'aìla 
Nileva Prensa nel chiedere al govèrno 
che pur prendendo quelle precauzioni 
che sono necessarie a tutelare gl'interessi 
che ^ìi sono confidati; prenda altresì 
quali he misura che valga a àifendere 

il 

prqprietarii dj g ornali contro gli àv 
bitrii'tdando quache garanzia, 6 non 
permettendo che co che rappresentali 
iruilo'di molli 'dispendii b dVlunghi anni 
d̂i ftiiiche, possa sparire in un rnomento 
senza la salvaguardia d'un giudizio "e 
senza certiriguardi che si ha ir[dint,to 
di pretèndere.» 

— 8. — U gt'nerale.MQndiri ha di­
retto al reditttore dtjUa Cri^zada Espà' 
,noia, la seguente Ietterà: ' . :' -
; A Don Jean Gancio Mena 

Mio caro e distinto amico, , 
So che, in occasione dwl mio ingrasso 

in Francia, sono corse in Navarra alcune 
voci poco favorevdh al mio onore pò 

u ^- •• -' , . , - • . . - . • ' : • ' • • • ^ - • • • ' • ; • 

litico. Gaû e estranee alla mia volonlò» 
e che SM|* il re (che Dio conservi) g'à 
conosce, mi b'̂ nno obbligalo a recarmi 
per il momento in questo paese, senza 
che qiiésio fatto abbia menomamente 
affievolita la mia fede carlista. Non vf 
è bisogno di fare proteste di fedeltà alla 
caiî a de;ia legittimila e di aUi>ncameptO| 
a!la'aé^tÌ3ta ffersoua ^el suo re, per "co­
lui che ai è dediciito al compimento di 
questi sacri dovari ; ma nel caso che 
qUAkuno dubiuisso della mia f'v Iella, 
voglio fir coni-scero a lutti quelli che 
mi giudicheranno, che questo vecchio 
soldato morrà piuuosto che offuscare 
con l'abbominevole taccia dell'apostasia 
la sto Ma di lilita la sua vita. ' 

Vi prego di inaerìrn nel vostro gior 
naie queste poch<5 linee del vostro a-
mico riconoscenlo 

TORQUATO ÎENDIBI 
GERMANIA. 8. — In un articolp. fĴ l 

niàttino la National Zeitung, parlando 
della lotta impegnata nel Parlamento 
dai fautori del protezionismo per far 
trionfare le loro massime sulle tasse da 
ziarie sul commercio del ferro, si limita 
a rilevure l'att-tuclins risoluta e franca 
del partito nazionale-liberale, il quale, 
'essi dice, alludendo alla questione del 
progetto di revisione a! Codice pemle, 
si nianterrà sempre fedele al suo prò 
gramm'a liberale tanto sul terreno eco­
nomico che in altri campi. 

AUSTRU-UNGHERIA, 7. - Mandalo 
da Lemberg, che molte trt̂ ppe russe si 
concentrano sui confini delia Gailizia. 

1 I - J 
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ATTI UFFICIALI 
V f -h 

..! La Gazzetta lìf/lciale del 10 dicembre 
contisne: 

Nomine,nel!'Ordine della Corona di 
Italia; . 

R. decreto il quale approva la rìdii 
ziòne del capitale della Batica di Ver­
celli dai 7 ai 3 uiìlioni di lire e ne ap­
prova il nuovo statuto; ' '•'• 

Disposizioni nel personale dipendente 
dal ministero della guerra, nel perso 
naie giudiziario ed in quello dipendente 
dal ministero di pubblica istruzione. 

— 

CRONACA YENETi -

^letsoaa, i l i .—. Il 5 corrente su 
quel di Posmu essendo i tre cugini L. 
alla caccia «d uno di e«si essendo sdruC' 
,ci,olaio e cadutola terrà).dal suo ,fm;jle 
Carico a pilum pavllun colpo che feti 
•élla gola il àup cugirio.L, ,ld(gi ren-
*(iendolo all' !8iànie, cadavere. • •' 

In politica testlmpne di quinto seppe 
operare la piirte moderam nella sua 
prudenti» e nella sua arditezza lo mi 
glóritTei fiì iiigrojisire le fila di destra 
che riconoscono a duci q'iegU ùomuii 
eminenti che prepanirono prima- *'.on 
senno, e compierono indi con incmll̂ i 
bilp e vigorosa energia i dê t̂ini dfdla 
PVtrl;?, a.,cbe ora che e*sa è t;\Ki:\ indi. 
peridenteiei una, non ristanno dal con 
stirvarne la sempre viva loro attività a 
farU prpgreito .ueile vie della libertà 
è ne! suo morale e materiale progresso. 

Nella parie amministraiiva m\. terrei 
a debito, di coop^.race.flfar si ehe sleno 
resi il qieno possibile^oumpiicati î con 
gpgni de'pubblici serVfzii, procurando 
ri-parmio dî persoî .iikle, di brighete di 
tempo, e che sieno lénijte le spnae in 
quella giu«t!i pro|.o:'zione delle entf.ate 
in modo che non abbiansl ad easicare 
1& fonti di rendita da? comuni e delle-
Provincie a prò'deiln Stato, o ricorrere 
alla introdmione di r.uovi tributi od allo 
aumenio degli attuili, del cui mezzo 
so'o ammetterei spnza rî ierbo doversi 
servire quando lo richiedesse la difesa 
(Iella integrila e dell'onor nazionale, = 

Per quiinio riĵ uàrdà gli interessi lo 
cali, nipote al Paleocapa, è: facile ar­
guire che mi avrebbei'o'comp grìo md 
propugnare i più vitali/inter^is^]. del 
Collegio, in ordine alla sisU'mâ ionà*' 
delle aeque, i colliiboratori od allievi 
del grande idraulico, cheiSiedono, nel 
Parlamento , cjuali' sono ^\V ingtìt̂ neri 
distintissimi Cavalletto, Bu chia e Breda. 

Lontano da ogni partito estremo, ed 
spuriamente deV panitp moderato, non 
legiito da alcun prece^Rn^o,. nulla cbìe 
dendo per me o pei mìei, ' l'onore e 
l'interesse. nasionaSe metterei sempre 
innimzi a qualsiasi u.ia perdonale sim , 
patia, 6 particolare tendenza, e crederei 
di tftl guisa rendermi degno dì riippre 
aentare m Parlamento un; Collegio che 
sempre onorò de' suoi .voti uomini, éì 
parte moderéta.̂  . - , A-^A . ^ 

Se questi mièirihtétldimentì-^Umo'l 
vostri,, io sarò lieto de' vostri, suffragi, 
temente solo dì rìescire.alla prova in. 
feriore alla vostra aipettazione; ma Voi 
vorrete tenére a' mia diseoìpa il fatto 
( he questa mia candidatura fu ; opslfa 
Vustrd da me non provocata, td octiet 
tata in omaggio alla Vostra folontài e-
per servire a quei principj che infor 
m:irono sempre la mia vita. ? 

. ; Vostro dev.i'ed Obbl. , 
• ' ' ;• 'Girolatrio'Dolfin'Boldù 

Agli elettori delle due Sezioni del ÙMegio 
Piove-Conselvn, firmatarii deqli indirizzi 
6 e 1 dicembre a-me rimessi. • 

ehtì egaèndo occupata la piazza per vera 
carità di patria torna il conio di noa 
es,ìer càuaa di dispersione di voti. 

Bagnòli. — IlB corrente in Oìm»' 
di B gnoli, mediante ch'ave falsa, ignolC 
laMri rubarono L. 40 in b'glietii di Bmca 
nella oasa ed in danno dal vdlico Mllaa 
Felice. 
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' Il sig. conte Girolamo Dolfln Boìdù 
avendo ricevuto da bnoa;: nuiriero di 
elettori -del Collegio dì Pipve-Con-
selve l'offerta di quella canHìdaturà, 
rispòse colla lettera segueiite: 

Padova Q dicembre iSI^ 
•f V 

Alla profert-i, di cfii collu Vo3tre,,̂ igt j 
leré mi onomie,' di ifappre-̂ enìare cioè 
al parlamento Nazionde codesto ,Colle­
gio, francamente rispondo. / ^ , 

'Sino a quest'oggi io nutriva speranza 
òhe avèss rò poiuio i voàlrl voti- riu­
nirsi sopra altri di me più conosciuto 
e"pù esperimentàto per prove nnòpevìi ; 
lisalme nell'agone.a cui.'iOi nuovo, seb 
bene ayBniinHgli a'nniy, ro1v veggo chla 
nv»iQ. Aveva fìduda che.ciò avvenisse 
anche pel rifl sso che' il valeniuri'mo, 
cui'alludoj, «vincolato da a]|/^e;''cure, 
.poteva eacltisivamenie e continuatamente 
'attendere ai lavóri del parlamento; nie-
glio di quello che il potessi far io che, 
daquaiche anno ho consacrato'le q'ial-
siensi mie eureka oiltadine istituzioni 
tra le^qnali la Casa di'Ricov»jr.o,c\ad,ab-

-ban^pp î̂ e segf̂ ill̂ m(}n̂ e la.qu.^le non 
potrei, né saprei decidermi, pel grande 
amore che'vi tìò posto, Iti questa lu 
singa chtì ripetutamente espusi a chi 
anche prima di ora ficeyami noto che 
su di me sì contai 
dessp̂  ;ip̂  ^leniio. ; 

Ma all'invito solenne che mi viene 
ora.du Voi non poŝ o piti oUi'e serbarlo, 
é^liòh' mi resta'" che rendervi grazie 
dell'onore cui voUaie farmi segno, che 
io attribuisco anzi tutto a r convinci 
meplp che. era in Voi iihe-i mtei prò 
positi sulle ragioni di Stato sitino uni 
foripi a quelli da Voi professati. 

me si coniava, mi tenni sino a 
. i n i 

Pi»vc, I». -- Il Batchiijlione o Cor­
riere Veneto hi finalmente piirlalo; ed 
ai signor professore ed avvocato i\lag-
simiUttno GAlkgavi fc hiU dal soliodaio 
giornale la carità delle sue protexioni, eì 
ero perchè le 'dee dell'oiiorevolo p"o •-
feasore ed anche «vVoè'Mo non sono così 
acceiiiuitie come qu l̂ ficeto vostro con­
fratello déaiderereDbe. ' ,i 

\ I 

I tierissimi sinistri, di Piove stamane 
li hi' visti m sirtìtti conciliaboli; e mi 
consta che cominciarono la loro mis 
sioue y.vangeUca anche tramezzo \e no 
strècampagne. 

Io se avessi confidenza colsuHodato 
pri'fessorti! ed anche avvoc no gli darai 
il consiglio dì rinunciitre alia candì la 
turit. Capirete b.ene che per quanto lai 
di lui rinuncia s.irà dalle male lingue 
ritenuta una nû iva applicziòne della' 
vecchia Tivola della, volpe e dell'uva,! 
eg\i:Ri lìuadagnerà sempre un tantino;* 
perchè non sarà costrettola fare accer : 
tare su pei giornali la quantità dei suf 
fragi che lo allî nde. ,, 

Sfl non ha ancora capito il Bacclìi ' 
gitone t'ha il collegio di Piove Gonselve 
non è pane, pe' suoi denti, domandi per 
inf )rmiizione ai pt-eeedenti candidati de \ 
mocraticj che qui si presentarono. 

Eopoi il can tidaio odierno del Bac-
cfiiglione è nei riguardi del collegio per 
soni! sconosii uui a Piov^ e neauche a 
Consulve ohe si sappia ha fatto le sue, 
,grupd| armi. ,0 che? Sarebbe l'accade , 
mia della,pici'ola Bovolenta che dà opera 
adesso in questi tempi tristissimi perla' 
patria letteratura alla fabbricazione di! 
dtputiiti per.uso e hunsumo del Bàc , 
chiglionei^ 

E il, Bacchiglione ci crede alla candì ; 
datura cb^.fiJ sh^'latat 

Qû  insomma opu la si. prende sul' 
séno'da alcuno, e nemméno da coloro 
'che pure teiiterannp di accaparrare voti 
al Professore, cratorè,'accademico, ed 
anche avvocato Massimiliano* • 

Sulie alire candidature vi scrìverò 
quanto prima., , 
, !̂ ui si creda del resto ĉhe potrebbe 
plii"è*'e, ed anche essereópera pocoaaviu, 
e ceno preg udi.zievole quella di taluni 
d'inceppare d naturale corso della lotta 
eltiilyraie coi uon dichiarare apertamente 

t i 

CRONACA CITTADINA 
; BgNOTIZlB V * R I B 

Una ji;lorflo padovana. — Barto­
lomeo Cnstofori da. om;ù quasi due se-
.coli i;hiventava un congegno a martelli 
per far vibrare la corde^dat •clavicem­
balo in sostituzione delle lingueite di 
legno armate ' da un pezzo di penna o 
d'osso di buffalo. Egli solo fu dunque 
il felice creatore di quell'istrumento, 
che col progredire del tempo sempre 
più si perfezionò e in Inghilterra, ia 
America, in, Francia ed̂ ; ìp 'Germania 
fece ,̂  sorgere numeróse ed acprejlitalis-
sìme fabbriche,, largendo, a questo, e à 
quello fra gli stranieri qiiella gloria 41 

Jiiyenzione che non ad essi ma al re­
moto nosiro concittadino unicamente si 
spettava., 

LodeVolissimP péfc'6 fu dìj rivendi 
care conpòsturitéióntane onoranze quel-
I* egregio artista, che protetto in Fif, 
renze da un gióvane prìncipe vaiente 
ed appassionato" cultore della ihusica, 
polo ivi dar compimento ài suo telicìs 
Simo ritrovato. Egli inq^iella città morj 
decrepito, ma non una lapide esiste che 
io* ricordi. ,,., . ,, -: j ' ['< 
I ii'illustre Gàsamorata, prelidente del 
'K, làlìt^to musicale di Firenze, è a capò 
d'dn'̂ ^Còttiitato centrale promotore onde, 
la mercè di moltissimi sotto-comitati 
diffusi' in ogni parte d'Italia, raccogliere 
quell'obolo il .cui complessivo importp 
valga a sosteaere le spese, della .festa 
commemorativa che verrà f.itia in Fi-
renze nel dì 4 maggio 1876, giorno del 
221° anniversario delta nascita dfd Cri--
éiofciri,' jje'r là'Sòìeru^e î/iaUjjurazìone dì 
tìftà bpî f̂t dtk porsi nei Chioàiri di Ŝ nt|H 

^Croce,, ^ . ,y:- \: •; ..•• ,:v ', :] "'• • 
- ;̂ Sappiamo eh? anche in Padova ,si 
vanno racca^liendo fra ' ì cultori del-

T'arte musicale le volontarie oblazioni 
per luitì scopò, eà è "a sperarsi che non 
mancheranno di far onore al iodevoHs-
Simo appello gli agiati nostri concitta* 
dìni. Sarebbe veramente una vergogna 
cha i nepoti del celebra inventore fi)8-
aero, tra gU italiani, quelli appunto che 
avessero a fare la p.ià masehina com-
par:ìa in l'ile opera sì commendevole e 
santa, alla quale Italia tutta sta per 
premier parte. '. ., 

•̂  7 I ^ • ^ 

Ac«adccntA di «fUrrma, *—' Ci 
aff'''etiiamo ad anrtnnziure' che l'Acca 
demia di scherma, fissata per questa 
aera nello Stabilimento Ceaar<mo, ove 
SI p odurrà irbravo professore Cesare 
Benvenuti dì Firenze, vieneinvece tra­
sportata 8 domani aera, 13, nello stesso 
luotro ed ora, 

Non crediamo necessario rinnovare 
le nostre raccomandazioni al pubbMo 
per un" numeroso concòrso, e speMaU 
mente ai,ta gioventù, cui reserpizio 
delia scherma dev' essere in modo par­
ticolare gradito, e alla quale si pre.̂ enta 
inoltre l'occasione prop;zin di rendere, 
ancora più efficaci le premure del mae­
stro Cesàrano a vantaggio del suo col­
lega sig. Benvenuti. 

Funeral i . — Sappiamo che moltis­
simi calzolai, fratelli d'arie del povero 
De Mòri, ferito al cijHè deli'<4nma, e 
testé defunto, ne accompignerauno la 
salma ali'uìlima dim îra. ,, ., ; î  

ferrovie. — Il Monitore delle strade 
/•«rrafe pubblicò il segucne schiarimento; 

Fu annunciato da qualcN: giornale 
che ìi)cpHÌ, carri,, & macchine delle ferrp-
vie delì'^liEiItalia portanoora un .placqa 
di lerro fuso colla indicazione: .Materiale 
yovtrnativo — Eserciiio sociale, e qiò per 
indicare il materiale mobde già inven-
tanaio in seguito alla CouV'.̂ tiz'-oae di 
Biisilea. 

Questa notizia e del luUo inesatta. Le 
Ìpoô m9,tive,̂ di carriportanii unaplacca 
cofliriscrizione .̂ liKfifl governatm-^ Estir-

i 
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<• ,«U*o« f̂''»"'ff sono qiiel'i asaagnoti co tuie do-
:tazìontì alie linetì dello Slato, esercitate 

• :aalla Sodéta deli'Altu Ualia. ' ' 
Tali plactìlie vi'Sono att<)cato già da mot­

to tempo, e non In seguito alla Gotĵ ven-
zione di B.isilea, ed hanno appunto peP 
ÌBCOppdi nieitereìneviilenz.'ji vejco'i eie 
locomotive forma iti parte del. miUeriaìe 
delie linee Tostino Liguri e 'diSjvona. 

Lo atosso giorniilìi manda ai suoi ns 
sociitli ii prcgi^tfo ;,db sistemazione del 
porto (Ji Genom tò\ disegnò di"; ttitti i 
lavori relativi. ' ' ̂  

T r a f o r i s d e l OAt tn rdo . ^ Avanza 
mento nella, scorsa settimana: dal Go 
sclieiien,m 12.20, da Airolo m. S.45: 
totule m. 17 65. ' ,. 

Il perforamento si fece p,irte a mano, 
e parte coiLi macchina, il rranlumar^i 
-dellii roccia continua; 

I ' T c r r o m b t o . — Il I^iccolo dì Napoli, 
;;40, reca: 

L'illustre prof. Palmieri ci comunica 
4\ seguente telegrumma : 

S. Giov. Botondo 10, ore 10.10 
li Napoli 10, ore, 10.16 
J; t e scosse di minore intensìti da voi 
lipredetie si sono verificate. La giornata 
-Jjdi ieri prtssò tranquilla. Tempo rigidls-
/simo* Oggi abbinino una giornata cal­
ma . I danni patiti qui da tutte le case 
^ono enormi. 

CrUelB do l io ^ tAto o i v I U 
Boltettino del 10. 

Nascile — Mischi 0, Femmine 1. 
,, Matrimoni, — Pasquale Giitterino di 
ìjAgostino^ hfftltanziere, ceiibf, (\on ,Pa 

squtto Fdomena fu Carlo, vilii'ca, nu-
: : j j i ] ^ • • • = •- . - - ' - ^ -^^^'- '•-•' •• v '^ 

^ ' I ' r 

, i Borgalello Mò^è' m Dométiico, villico, 
ì celibe, con Tdcch.eito. Maria.di, Domenico, 
t- villici, nubile. 
^ iMoHi. — Htìulft Odoìirdù fu Ignazio, 

.d'anni 36, commissionato, celibe, di 
^-Trieste. : - : - ' - ' , ., 

Landò Antonio di Giuseppe, d'anni 7 e 
;̂ ,mez7,o, calibe. ; 
if Lon^lietto Isidoro, dì Gio. Battista, J i 
';..tmm 3. 
fi Peiron M-irìa di Pietro, d'anni 2. 

C '̂nfini Arturo.di Giovanni, d'anni 2, 
BoizanZ metti B'isabeita fu Giordano, 

-d'anni 26, ca3,ilinga, coniugata. 
Pitt^rello Carlo fu Valentino, d'anni 73,. 

^.industriante, vedovo, 
};. Curamu-Gunsti Domenica fu Matteo, dì] 
),.^nni 74, industriante, vedova. 
:, Lu'zardi Luigi fu Giuseppe, d'anni 62, 
ìjcuoco, celibe. 
" pili N, 2 b imbini esposti. 
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ESTRAZlUm 
VENEZIA i l ; 
BARI 69. 
FIRENZE ^ '9. 
NÀPOLI . 98. 
PALERMO 66. 
ROMA 21. 
TORINO 48. 
MILANO 45, 

DE4L R. 
21. 

J^i 
•28) 

81. 
46. 
37. 
K4. 
61. 

89. 
,2. 
87.' 
26. 

8. 
42. 
43. 
29. 

LOTTO 
49. 

: 68. 
86. 
m. 

5. 
17. 
66. 
68. 

65. 
34. 
41. 

« , ^ 

41. 
14. 
61. 
43. 

{R. OSSERVATO KIO ASTJtÒNOMIGU 
\ I 

D I r K n • V A. 
':[ 14v dicembre . 
11 A mezzodì vero di Padova 
J Tempo lued. di Padova ore U ni. S4 s.i6,6 
-^Fempo med. di Roma or-e 11 m. S6 s. 43 7 

Osaervaziuni nieteorpìogiclie 
eseguite airalt<'zza di m, 17 dal suolo e di 

•i)i. 30. dal livello m«4io deiraarw 
; r t 

• p 

H i t d l o e n i b r e 

Barom. C-fflUL 
Terniomet. centigr. 
Tena.delvap. acq.. 
Umidità relntiva. 
Stato del cielo i. . 
©ir. e for. del vento 

r t 

761,1 788 3 
- 4\8 t l",4 
,2 70 3 09 

85 61 
NO I S O 1 
seKi.r ser.J 

-I 

:87 7 
1°,2 

3,67 
88 

SO 1 
ser. 

ULTIME ITOTIZIE 

Parlamento 

•« X, i 
' \ 

^ -^ 

Dal mezzodì dell'U al mezzodì del 12 
Temperatura massima 4 - f Ì̂ .̂3̂ j5 ; 

. » ' minima -^ -^'' Q ,2 ' 
BULLETTINO COMMERQIALE! 

VenAsla , l i . - Rend. it. 78.70. 78 68. 
I 20; framihl 2I.?4. : • - ;' 

|illi»itt*.i, l i . — Rend. it. 78,7o. 
i 20 franchi 21.74. 21.75. 
Siile,. —jCunirtmi^p^dp'mahde, dì, 

greggio eUavorate. 
Grani. - Mercato calmo con pò-

chij vendite. 
M » a « , iO. - e 3,1(0.. — Affari pochis-

iv M 

?, 

sjmi: prezzi deboli. 
1 ^ 

S P E T T A C O L I 
,; TfiiATno Gi.itiQA,Loi. — La compagnÌE 
Landini, r.ipp- %enia ima Commedia con' 
Stemerello:\(ì<iì il vaudeville: Funerali e 
danze. — Ore 8. 

n^ / A M ^ :^i^ 

•i 

CAMERA DEI DEPUTATI 

[•^Sedén m'\idif.emhredm> 
K̂î jHnm presenta uri pi*ftgétto di leg-j 

gè ppr nnn nnnv^ proroga a lutto gìu-i 
,gno 1876 del tempo utile per" le iscri 
ziiini e la rnnov.'izione ipotecaria nellai 
provÌn'!la'di R'ima. : .Ì Ì 

Mancini svolute lo sua proposizione 
concernente l'art. 49 della legge 8 giu­
gno 1874. * \ 

Pticciotii e Cappone dichiarano dì vo­
ler assumere la parte della rèsponsabi 
lità loro spellante, avendo sostenuto 
nella Coramissinne, dove'si riferiva in 
torno a tale progetto, la convenienza e 
ì'opportunità dell'articolo citilo. 0,iina-
no che l'esperienza che se ne è fatta, 
non k bastmto a gludiCiire se subitosi 
debba abrogare t non si oppongono 
perche la questione venga nuovamente 
esaminjtta. 

Vigliani non contende che questa, 
propoì^ta e quella di Puficionì si-ino prese 
in considerazione nello intento di ea^ 
minare se vi li» ragione di cnrrpgKHre 
l'articolo accettato e quali correzioni 
convenga introdurvi, ;, 

Crede dover premunire con avver­
tenze divSBrse contro le repentine e 
tropno sollecite mutazioni dì ìfggi, ag­
giungendo rbe, se da un nuovo esahie 
risultasse la persuasione di non avere 
errato, sanzionando l'articolo, né dal 
iato della moralità nò da quello della 
giustirin, confida che U Camera s prà 
risolvere la questione sollevata. 

La Camera prende in considerazione 
la proposta Mancini, Puccioni. . 

"Si determina dì rinviare là^elibera-
Tione sopra la domanda di procedere 
(rtudiziiìlmente contro^QiiV'dlotti, Fazzarì, 
Toscanéìli, Billi, Farina e Cannizfo dopo 
la d'3^u*3ione del bilancio dell'interno 
pel 1876, che s'ìnccmincia subito a 
trattare. '• • 

Del (liudice Gia'-.omo ragiona sull'an-
damenlodeli'amminisirazione csrgerarìa 
a cai muore pai-Kcchi appunti. 

Ferrane lamenta ì procedimenti della 
consulta amldica nella verificazione e 
nei riconoscimenti dei,titoli nobdìari che 
si risolvono in aggravi che particol'ir 
mente cadono sopra gli ufflcialf "dell'e-
sercìto obbligati ad ottenere il ricono-
sclmèhló dei 101*0 titoli «e vogliono sieno 
mantenuti nei decreti che li nsguardano. 

B'cotti respìnge la taccia che potrebbi? 
deduVsì da tali parole, che cioè egli non 
tuteli sufflcienleme'ite gì' interessi de 
gli uffidiili deliVsercito.D^ce che cerio 
era ohh'igato af<ir osservare il decreto 
del 1869 colquàle si ÌPtiluiva !a con 
suiti araldica e- se ne deierminitTano 
1(3 attribuzioni, ma che dispose m modo 

'ch«,le presfirizioni del decreto non fos 
Sfti'o violnté 0 da esso non derivassero 
incoovenienii pf^egiùlizìèvoìì agli lìftì ' 
ciali. ^̂  

Cantelli altresì, respinge le critiche, 
rivolt! direuàmefjte 0 indi'-ettamHfite ai 
membri dell!\ consulti araidicj |6 gju 
sufica (io fsue deieaniniizionì perfetta 
mente consone a questa istituzione e 
conformi pure alle altre leg^i g.meritli. 

Il seguito della disishss^one dal bi lan • 
ciò viene rinvilito a lune d. 

Abbiaino dcevuto in questo mo­
mento da Oonselve u n ' a b r a corri­
spondenza^ la pubblicheremo dooiaai. 

I M B R O G D O ELETTORALE 

sii'Ji: .,'A-.. 

_ r -i T_ 

Ecco la lettera del ijeaerale Già-' 
cinto Carini B.\ Bersagliere, colla 
quale dichiara apoorita l'altra, cui s i 
allude nel nostro articoletto Memento 
per memento: '• 
Prtìfjiatissiirió stg^ ''dvv, 'FedHrico Pugno 

' : .;> Bedattore in càpoM BERS-AILIEHE, 
, . >\ , [Ptìrug a, 9 dicembre. 

Nel numero d'oggi >ie\Mermgliere, chei 
|ÌGevo in punto, trovo, con mia gr.mde 
sorpresa^; ìiiiatjsupposta ^mia lettera, di 
rma, com^ in esso fe detto, natVuUim 
ora.agli Eletim Piuyeotìni eportanierif 
mio nome. • ' • 

Ben a ragione EOa la ̂ dichiara una 
ktièra^ che farei se mdato / ' , ^ i 

Nò questo scandiilo sarà for^o evit.Yto' 
coUà'preghlera che le do, e ch'Ella 
spero non esilerà ad (iccoglieru, beni 
gnamenie,^ dt,voler tostò inierire' nelleì 
colonne dello stesso,, gioi'uale la mia' 
foj'n^ale' dlchiiirazionèh 

Di non aver mn d'rett'S alcut^a let 
lera-ai miei avi^ichi EUntori dei collegio 
.di PiLiv;eiizu. ,... ., i 

.Di non aver mai solleciiata tla k.ro 
alcuna rielez.one. 

f pi non avere perciò avuta ntctT'ia oc 
Cììsibné di tììchiarat'fl coma In quelU 
lettera è dettg, eh' in mieva impelino con 
essi. '• ^ 

Lo scandalo potrà bensì soatuHre dalle 
ricenihe, che non manche^ ò di fare per 
venire in chiaro della mig-ignìi, che ha 
suggerito di inventar quella lettera e dì 
pubblicarla eolla mia firmi. 

Spero che Eda vorrà dar pnsto, per 
il momento,; a questa mia diohinrazione 
nfclie colonne del di lei pregiato gtor 
naie, e permê t̂ t̂ ^̂ n̂ i /.-h. io vj ahhi | , 
ulteriórmente ricorso per.:hè sm fjtta 
la ne^es^.ariajixcesur questo-brutto im.-
broglio elettorale. i-diìi 

Gradisca intanto coi miei ringrazia' 
menti'i sensvdella mia sentila, stima.. 

..i, >., , , ,M. • ' Suo Dev.m :•• 
6. CARINI; : 

n Bersagliere aggiunge: 
La, lettera da ,nòi e di luuì ì-gtornalì 

italiani,pubblicata colla firma Giacint* 
Citrini, ed indirizzata agli eiettori pii-
ceiittni era da nt 1 stala tolta dal Pro­
gresso di;Pi.icenza. ..: I-.-Ì^Ì 

Il generale G'irini dichiara che egli 
,non ha scritta la lettera che ha agitato 
per due giorni una viva polemica nei 
giornali Italiani. 

Egli aggiunge che vuol giungere a 
scoprire chi abbia còmm-iàso questo 
brutto imbroglio eleitorale, e ci chiede 
di ricorrece ancora a, noifper le pubbli­
cazioni opportune. " 

Su quQdta che è questione dì alta 
moralità noi poniamo ben volentieri a 
dispoàizione del generale Carmi il no­
stro giornalt;. 
^ Si a.ssicuH l'onorevole GaKbt che'sé 
vi è qui un;̂  misiific:iiioiie.[5,pafo ,vi 
sili davves'o) noi saremo i primi ab ia - , 

.simarfa. '. , ,r, V . L . ' i 

w k i ' l ^ n I . - 4 É • ' , ; ( . - H ^1 • I . - - j 1-^ 

Molti deputati veneti sono eontrrtrii 
al progetto di legge ptil congiungimenlò 
del' censo^ lomb>ir'lové'tièt6 ' •sùlle"h:iài 
propqst^dal Jtìmisitìrp; • ' 

ilìprogetio è quello preseotpto giorni 
sodo e rinviato alia Commi^sioiie del 
bilancio. ' " . '•. , ,' ,' 

P^reccl^i. lo comliàtieranno -'p^rchèi 
dunpuggia (e* PruViiJijie Veiiete con. nob/;, 
vi' aggravi!.' ' {Gaizeiià d'Halia). 

r 

SpBTilir 

vi-iato dalle potenze imoeriali., Il prò* 
^eitò ttipco è àBbiistanza conosciuto, ma 
ta confusione comincia nel programmi 
dì riforma, presentato dalle potetiie 
stesse. I fogli di. Berlino credono di sa­
perne qui'checosa. Per esempio la iVd-
lional à'iitung crederebbe che fra le al­
tre cose si voglia che il presente G^an 
Visir rimingà In carica^ fino alla di;ft. 
nizione del malesssra delle finanze tur­
che. Se-ciò sia vero, noti si sa, m;» è 
cerio che sarebbe desid^erabììa «oj mag­
giore slabilità nel ministeri che sì 8U> 

• cedono e mutimo incessantemente In 
Turchia. ' ;;;-,; ; ' f • ' • ,̂ ,̂̂  
, ^1 vorrebbe, invece che la.Rugsiade-

Sideri ohe, la posizione deli^l Serbia e, 
delMontene^f-b di\^énti il modello del.; 
l'avvenire politico delle altre Provìncia 
dell' impero. Aliti vorrebbero che si sìa 
proposto che i Ministeri.:.delle finanze,; 
dL-gli esteri, della giustizia e della po­
lizia, .sieno occupali da cristiani, A com-' 
plelamenio di questa idea singolare ai 
vorrebbe perfino che ai intenda accor 
dare il diritto ai rappresentanti delle 
potenze che tìg^iratib hèV trattalo di Pa­
rigi di aSi^istere alle deliberazioni ini 
portanti del Gabinetto' tUròb;; è darvi il 
loro voto.' 

Tutte queste però non possono ri-
gUHrd-irsi che come voci. Non cì sarà 
diplom-itico in Europa, il: quale cred^ 
seriamente, che il Sultano finché non 
abbia sagr'flcato T ultimo reggimento, 
assoggetti.^è .Olla razza dominante ad 
ttOttitoleMnaudita curatela, i '^ 

•-A lV,--tii - l i ' . i l V U U ^ ' , , - . -•-• .•-:--••:; —"•U:h;tx':^Ì:à.'.Ji:i\:i....i:.r:TV 

Kolbernard, e dieci dalla Usta di'sìAÌ-
8ti*«, sette d̂ i qiiill ajijaften'gmf» al­
l'estremi dff̂ tcì (II) con Baza, GhìdOìa, 
PJjii, Trevillo, Duinont, Try . Gìrnii. 
lìer. Luninìere, FrancJieu e LiPocheit», 

'ATEME. ri. - I MtHulmmi di Gm'. 
di4 im.jedirono ad un cristiano di en,. 
trare in una chiesa; ne avi/enne huà 
X\m: dicesi, ohe,20 persone caidep^ 
d'iimbe le partii ; , : :, \i,'^:^ 

; 'M\DÌUD:U1'. : -- tJnvHNptórt 'iQl 
console, d|, Spagna a Rioj'irielro iannû q-
zia che l'̂ eoiJemia cresce. É prob»bil0 
t̂-he h Sp;giVaun:mii l.i qii#ildteW4 

.per le n^vi^provenienti di R^oineiro. 
CO^TANTlNOPOt.1, IL .->L Sallmo 

jautoriz/,ò .Huf̂ ein Ayni'à^TeJiare a fo^ 
3l*mtìnopoli,.)0,imomin'erà ui ìitr-o go, 
vernmoro'generale di Stlonicco. i ' i 

• J J Ì ^ l „ : r - ^ : i , > . • > . . 

• . • -
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©RRIERE DELLA 
tS dlceiiilire 

Leggasi nella Perseveranxa : 
Abbiamo qualche ,aitroi pàriicolarò' 

sulìa mona di Munzìger-pascià. 
S'è già dello come, anziché aspirare 

alla conquista dell'AbìSSinìa, il Kliedive, 
intenda, coUe recenti spedizioni militari, 
ad. ottenere dal Re Giovanni dèlie ga­
ranzìe valevoli ad'assiclfarl dalle scor 
rerie de* malandrini abissini la frontiera 
egiziana, massime di Soudao. 

Le spedizjflni eglzianQ.iatte in diverse 
direzioni, sono costituite di piccoli corpi,, 
non superiori ciascuno ad un batiaglioné. 
Quella comandata, da Munzjger.pascià,. 
br;ivo e coraggioso vììiggiatore.svizzer.o,. 
ebbe mala sorte,'perciié,' non essendo 
egli pr-uico.delle località, dovette ser­
virsi di guide, le quali, corrotte in an 
iéé'é'1eri?a dai, cjipi d̂jBlla tribù, nemiche; 
condpsaeroilicoVpVdeliMlimiger in una 
imbo3cata,,dove il oapô  ;e i I3Ò "^pmiijì' 
trovarono la'i iinorte copibattepdo ,atce-
nuamente, ; \ •." ; 
• C l'è desi che una nuova e.pìù impor­

tante spedizione, verrà capi'tànata da un 
giovine Principe.; ' • 
; Ilj ̂ Preshl^nte'; della '' Repiibhrica^ ; sviz, 

zera, a'eia! il Kedive 'partecipò',: la ,dQn 
lorosa perditi\^del ftl[unz,iger, si è asso-, 
ciato, quale interprete dei sentimenti 
dell* Elvezia, al cordoglio che il chiaro' 
suo concittadino lascia dietro di se. 

11 Presidente del Con^igiio d'ammi 
nistrazione delle ferrovìe dell'Alta Itnlia 
è stato chiamato a Roma per conferire 
col Presidente del Consiglio del mi­
nistri, (idem). 

. t . -, 

^ ^ h -• X * - ^ ^ -^jp^^Y^W ^V^f^^^nrt*fÌ 

Gì si assicura che il ministro della 
guerra, onor. Ricotti, abbia firmato un 
contratto colla Giisa Krupp per lahom-
mmistrazìone di cannoni,^'uno spe^^iale' 
modeUo. -- '^ •• (idem). 

Estratto .d|il gióniaìi "èsteri 
- ' ' ' 

Corrono a Vienna voci assai diverse 
sul progetto di riforme in Tarohìa di-

•E dHF 

"' • fi^r/mo, 9. 
,', A quanto si vocifera la Russia hii a 
dt»ritp' alle pr'òpbstè dirìforma di An-
drassy'relàiivanilenié alla qiie^ìone del­
l' Erzegovina, alìqual uopo^Mschnkoff 
ottenne P autorizzazióne détlb Czar tosto 
dopò ìLdiliiì ritorno. >• i ' 
^ Il Consigliò federai?;,, ha aooettatpj^ 

[leggi sulla Corife ,^ei,,conti idei]* Impelo 
esuj ia . gestione delle enirate e'delie 
spese del medésimo'." '" • ' '" ' • 

Parigi, 9. 
Ad onta dell'abilità con cui Decazcs 

difese la rìforo|ì|^giùJizi^^ia in Egitto! 
repubblipani uniti coi legìitlmisti della 
estrema destra hanno dato al ministro 
dei; li esteri un gran scacco, induck^nlo 
la Camera a,respingere l'urgenza del 
progetto. Nei cfrcoli parlamentari sì 
diceva: cfae Decazes sì Sarebbe dimesso 
ciocché nnn è vero. 
•: I principi d'Orleans ed Audiffret-Pa-

squier si adoperano a separare,il, centro 
/destro dalla sua alleanza coi. bona^par 
ii'sli, 8; impedire che òssi vo'ìno gioveilì 

Vpèr'la ll^tf stabilita, presso C'b'b^ud-
LaiÒiir. •V : / : .•^ÌN,'F,:P^I' 

• : . " • , • . ' ' ^ ' Bi'ènia, 9. 
Secondo una; lettera di'- uu .(iaa'rieg-

gierò salvato,''colla' data di H:ìrwch, 
.7 corrente il vapore Deutnchland ai è 
arenalo ' nella notié dalla domenica al 

;;lùrledi. Alcuni passeggien ed i marinai 
sotto la direzione degli'ufficiali, salirono 
nei battelli.. Tre ' baitéUi p.ìrlirono.' Al 
sorgere del giorno; venne obleBiojilìH-
Vano aiuto ai piroscafi ed-ai bdUellI pe­
scherecci che passavano..Là navelaveva, 
urtato contro la sibbia, spìnta d a . u n ' 

'forte vento di tramontann e fjceva acqua. 
'Fino alla só'ra non venne alcun soccorso. 
Nella notte 1 pass&ggieri e gli equipaggi 
vennero, mandati sugli' alberi, .perchè 
la nave andava rapjdamante riempie^-; 
dosi. Quivi, alcuni intirizziti dal freddo 
caddero sulla coperta, da dove vennero 
portali nel mare. A'Io spuntar del gior­
no successivo il vento divenne pili calmo 
e la poppa 8ì asciugò. Durante il ri-, 
flusiio vennero fatti invano dei segnali 
alle navi. Finalrneote nel dopo pranzo 
un rimorchiatore a vapore raccolse i 
passeggitri. La posta, secondo un an 
puuzio ufficiale, venne ricuperata. 

Bortoloiìeo.M.tJchm/^^rw'g rg^onniblle 

BANGI lrEÌTr~ 
di Depositi e Goati Gor ron t i 

Capitale Sociale L. 10,000,000 

SITUAZIONE al 30 Novembre 1875 
delle due Sedi dì PADOVA 0 VENEZIA 

A T T I V O 
Azionisti saldo azioni. -. fi. 4300l)()0.-ì-
Debitori diversi fuori piazza. 50773^1.24 
Detti categorie diverse . 
Detii conti correnti coti de-
• positi garantiti . , . . 
Detti in conto diaponihile 
Anticipaz. fatte con (ìolìzza 
^portafoglio perefibtiì scon­

tati . . . , . . t . • 
Effetti pubblici.; : :. : -
DriUi in protesio iésofferenzai 
Partecipaz. dvyersd 
Numer. in cassa . 
Depositi liberi 

•» 

.3M9J10 82 
-. 

•U 40088,95 
• . I5-J.80 
389.J8i.33 

> 

1 

• Detti a cauzione . . . 
Beni stabili . . . . . . 
Conto p:)Pt.Hcip.tz. nel'Pre ' 

siilo inU'rpfoviiìcinle . 1 
In'e-. azioni Ist^mtistre I87S. 

:Viil0''e dei mobìli esisteriti 
nelle due Sedi . . . * 

.Spese impianto delle due : 
; Sedi. .. ..̂  .. . .. .. , 
Détte'" generali-. . ìd. , • » 
.petto imposte e tasse . . 

935ifì3'N27 
4110024 70 

1810.132 
5,'0't'*.62 

41-'759.25 
2iO't747.SO 
69Bi)m4,79 

138034.6;» 

761685.--
137500.^ 

26022.40 

272'l6..i8 
11730^77 

479d7 6'8 

f 
7196 IO 

3033.49 

: ; {Agenzia Sitìfani^ 

V E R S A I L L E s T ì l T ^ L'Assemblea 
coi.tinuò lo scrutinio par h nomina dei 
senatori. Furono eletti uno di destra. 

L. 41896350.67 

Capitale sociale . . . L.IOOOOOOO.-̂ -
Fondo di riserva . '.' ' . . " Sig^G.— 
Creditori in conto corrente 

, p.capitale ed interessi • 6119370.88 
Detti diversi fuori piazza » 927 827 13 
Delti ìd. categorìe diverse > 3479i79 8 i 
Deili.ìi! e. corr. dispbnib. • 1673,83 
jDetti ih e. corr. non disp. 
Partecipazioni diverse . . 
Az. conto of'd Jy sem.ediv.i 
Vaglia in circolazione delio 

Stab Mercantile . . » 8o09.7a 
Effetti/a pagare .' ..Z,. » 6?>S9304 
Con.;0''z,ir)Prtì^t. l'iterp'rov. . 3'35191,83 
Dépósii. per depositi Uberi • ,24 )4747.o0 
Detti a cauzione . . . . 69'i06o4,79 
Ulili lordi del corr.aniio .. 588334S2 

•, CirsuéTs 067 
Padova, i l liC'^mb''e 1875. 

Vice-Presidente \ 
M. V. J A 0 U R 

CENSOBB I I DmETTORB 
G. Miischini G, Ùsio l 

t a Banca riceve, versamenti ìn con(« 
corrente corrlspuudendo l'interesse nfll-
10. Ih (icuhezza m «bile del ; is 
3 0(0 in conto disponilìììe con facoltà 
-.-. ; aiiOorrentisti di ureleviirii senz* 
' alcun preavviso sino L. 6000. 

aiiS'HierRSom'rìe vincolata per-2 mes'̂ ^ 
Riceve versanienti in oro corrispon­

dendo l'interesse; d.el 3i(2 0io,.Gan vln-
qola di (iO-gìonnì.. : 

Emoltfi libretti di risparmio, alle stessa 
condizioni.:: •' ,'\^ 

Sconta elTeLLi cambiari a due firme al 
30[0 rtho alla • scadenza /di 4 mesi e 
al tì,p.3)ip flnu^,,aila scadenza di d 'mes , 
,] Fa anticipazioni sopru.dejjosito dì c^rte 
pubbliche ed apre^'coriU correnti ga­
rantiti., sopra • dispositi* di valori dello 
$tato ed industriali ©. ' mercì di facile 
realizzazione a 5 1|2 e 6 p. O[0. , 

Riceve valori in semplice cusiodia. 
Rilascia' lèttere di credito per l'Italia 

e per. iM^tero, anche per la China e 
per il Giappone. z 

Acquista é vende effetti cambiari sul­
l'estero î i cprsi di giornata. 

^'jncarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali e coupo.ns in Italia od al­
l'estero. ^ "'> 

S'incarica per ponto terzo della, tra­
smissione ed esGCUzjoiie dì ordini alia 
principali borse d'Ùàlì'a e d^irostorOc 

Fa 11 servizio dì cassA gratis ai cor­
rentisti. S07 
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N . J 3 8 7 8 Divisione II . 
Ili Sindaco itoì Comune di Padova 
" ì f ' , 7 ' •• '• \ , ^ i _ * 

cho nel giorno 1S nhilànln alle ore 10 ant, ! 
fli tciTÌi uu secondo oapcrimenlo d ' a s t a j i e r ' 
appjdtirfì il lovdro 'd i MUaATuRK^ i CAR- ^ 
PliiNTIKIlE wì Ch'ko Museo per. un im­
porlo dì li. 87,000' à senso del pruno avviso 
pubbiicalo in data il Novembre piHìssimo 
passato sot to, i l N. 13878. 

^11 termine pei fiitajll viene fissato a giorni 
c inque dopH la delibera cioè lino al mez­
zodì d d giorno 20 iuid^uile. r a u 

Anche qupslo espet-inìeiitq 9I t e r r à a sche­
de aegrtlti liiuuUf! della prova del fatlo de­
posito in L. «"UO^f^d'acci)ni(>aj<nàle dai cer­
tificati d ' idoneità dell 'offerente e della sua 
imniunità, da qualuunu^ censura . • . 

La delibÌTU sarà fatta a quello t ra gli 
ùfferenti d i e abbia coirofferlo ribasso su-
^perato^il r iunimum del 3 pér 'bento giacila-
salo dal la Giunta. , p , 

La tariifi*, la descrizione, ì disegni ed i 
capitoli d 'onere sa ranno ostensibili presso 
la Divisioutì 11 Munkìiràìe in ogni giorno 
non festivo e nelle ore d'ufficio. 

-> 

; .Poi 15 
in stilano 

corifente iConiincièrà; le. Sue pubbj.icaziptìi 
A: : \ \ ì L ^ I I f J 

I r ^ 

Padova, il Qùiceaibre 1375. 
Pel ^Sindaco 

>. L'Assessore Delegalo 
*^ y^ 

I 

i 

- ^ 1 

.'EapfrrìjmcutiiU per 25 »nnil 

L'iCQUI mhlBlìi 

: Si .dimostra,t^ontriiai^iente efficaì:* nei 
casi seguenti ; „.,.., - ;i. ., i..ur,'i ÌÌ;:*':! 

1. Per la politura e la conservazione 
, (lei (ìenti in generale. .., 
' 2. in quei casi in cu i ' cominc i» for-
'" Riàrsi tartaro. '- '" • '"r^' • •*•;••' '"''. ' ' ' ' ' 
: .'• 3 . iPer r is la i i i i re il color» natura i» dei 
denti. • i-' " - 1 , ' ' ' L-iKì.iiu' 

i. 4. Ver tenere politi i denti artificiali, 
• ,,S. Per calmare e togliei:e.M'dol.ojf«' 
' dèi (lenii, aiauo easi di natura reuro»-; 
1 iìm 0 prodótti da denti cariati. 
*' Ui'per giiuiire le gengive spugnoS» o 
- qùclìe che mandino nangiie.' ' * > "'••^••' 
' v7.i'Contro la putrefazione delia bocca. 
r $, Pei! allontanare dalla bocca il cat* 
. live odore dei denti cariati. ;•,' :,<,ir 

' III T1«4'*M|| con ielruzìoni aU 1 6 0 
e L. 4. ( ; 

G i o r n a l e p o l i t i c o l e t t e r a r i d q u o t i d i a u o d i - g r a n f o r m a t o , 
e d i t o d a u u g r u p p o di", c i t t u d i i n l i b e r a l i e d i r e t t o d a 
u à C o n s i g l i o d ' u o m ì t i i p o l i t i c i a j i p a r t e n é a t i a l l a S i i à -

, _ . s t r a p a r l a m e n t a r e . , I-, _ ,.-, •• - ;<' • •. i . 

spondonlì, gli eclù delltì provincie i.r l.omhardia. 
La purte Jelteraria sàrh. tralljitfl con molta pre lil.zione e sviluppo. Vi sarà una 

doppia appendictì _quoUdÌ!ui;i di mmanzì originali e triiduUì; riviste biblioeranche 
driimmaljcbé^ nmsic.Uj, noncJiè stsidi eli arte ò letteratura di penne iJlmlri o care 
niriulia. Quanto ai romanzi, vlgil. rasai a che l'interess.' draniiniitico, vivo e conti­
nuo non ne inceppi la lib,tìristiima lettura nel seno ideile famiglie. 

r \ 

/ •' i ' 
L A N U O V A P U B B L I O A Zior^ È h > I r J 4-V-

r ^ >̂  ,tf # f f P ^ t 

a 

B 
ce 

^ 03 

I . y ^ - • '• t i - . ' I 

i ' . ' - • • -ì 
. 1 

IMI 

w 
' - 1 

^ , '=r: ; . 

•^f i 

Cd 
co 

•M i l » (H 
[ i ' U ' xncb iti 

^ In luogo dei soliti premi, sul valore dei quali rtessnno orinai s e r b a ' l lù sìone 
l A m i n n u s t r i m o n e h a dwiso di dare a g i abbonati un compenso più vatìtaggìtìso colla 
r iduzione dei prezzi d'abbonfiraento in conlronto di queUi dogi! altri g iornal i dello 
stesso formato, - r *- , H , : ' 

Milano a domicilio 

P R E Z Z I B U B B t N A M IsfTO 
Per un anno Per spì mes! Per tré mesi i-

' ' ,-

•.' ». L. J 6 
«a — » I l Nel Uegno franco di porto . 

* Uh nùmeso spparato centesimi c l n f | n c in Milano 
A chi SI abbonerii per l'intera annata 1876, verranno dati grati 

- s -

a 50 
î'= 

Ipubblicati noU'anuo corrente. gratis tutti i numeri 

^''lfa^sTJ"pie1ro a ^ o i r ' N T e ' ^'^'^ '^r.giornale I.A nXQmm, Milano. I 
iiilaiiò, 6 dicembre 1878." ' ' " ' '^ ' '''^i'^'^^^ * '• I 
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'•^ SPECIALITÀ. :• 

'tf'(EIiÌ'ttigaranlÌlÌ) 

fi 
% ^ 

'-. , T ' 

é I 

\ - (3(1 ann i di successo) 

Pasta Anatei'ipa.periDeiiti 

Fino aaponfc per curare i denti ed im-
•pedtrc che si guastino. È da raccoman-
t darai juj ognuno.-.prcMo t . » « L, l.ao^: 

{ 

i 

. , Polvere Dentifricia Vegetai» 
del tto«. J . « • ^OPI». 

. Oueslft ipolvere pulisce siffattamente i 
dfsU che, medi tn te u n uso giornal iero/ ; 

" i ' ,m ^ Wlamenlè allontana il ìar l i i ro , d ^ , 
identi, m^ accresce loro la biatichezia è 

f'ilicldilà. '- Prezzo della Beatola, L. t.B0, 
" . - - u ^ i i ) . ì--'t:<'n\i • <••• 

UW- \ ! • • \ i 

: PIOMBI PEIR DENTI.. 
' del Ómii. J , > . |».I?I^P. i '̂ 

L ^ J -i ? 

Questi yionibi per denti isoho formati 
;. ;all8('polverp dalle fluidità che s i a d o p e v 
, a n o per empire denti .^uasti^ e,cani*u, 
. pei^ rfidonare loro l a , p r i m i t i v a forma • 
' vèr pórre con ciò un 'argine ,y,Rargai^ento. 
'« l i f t curie, mediante puì viene al lont t-

': ' 'dàt()i 'accumularsi dei resti dei cibi, della 
r sa l iva e di altri ' fiuidt;>e;l'intaccamentó ' 
; delle mascelle fino ai nervetli dei denti 
•(Vqiiaif appunto,;cagionano ii dolori.) 

Depoijjto si può avere in Padova alla 
• f a r m a c i a reale Pianer ie Mauro airUiaiver-

versità, CÒnielio e Roberti. Fe r ra ra Ca-
maslra. Ceneda^ Marchetti . /Treviso Bin-
àoni, Zanninij e. y^^flctU. Vicenza Valeri. 
Ycriezia Fossi, Zampironi, Caviola,,Ponci, 
Bottusor. Aeenzia Loiigega, 
Girardi. 28-24 

} 

>«jv^..»..^- n»iNnmio*. . |>rouBnucn per guarire igieni.iaraenle in pochi 
gionu gii -sro/i OAsjji^w/o^ree («p;)it'H/i ed invoierate, senz:i mercurio e prive di 
astringenti nocivi, Preserva'.'dagli efFetti del contagio, L. O l'astuccio con siringa 

.igienica (nuovo sistema) e L. & senzi ; amhi^hie con istruzione 
rv,<^!"?*f.':!? ,'*MI»»eMn, «If '^f*»enxì»,anti-colema:'YMrifuga:torìica, rat-
manie anti.colica, approvata ed esptTimenlata come pure è un sicuro preservativo. 
L. 1 . 5 0 al flacone con istruzione. •,;>: . ' ^ , 

Deposilo ip Genova all ' ingrosso presso l 'autore DE-BERNARDINI, Via Lagaccio, 
W. a, en al. aettiiglio. ^ , a < 

_liai farmaci.sti. in Padova: R o b e r t i - Sani - T r e v i s o - B e l t r a m o , - Gasparìni -
Piaiieri Mauro e G. -^ In Treviso: Zanett i ,Giovanni. - , In Vicenza: Sega P i e t r o ^ 
Della Vecchia e C., e presso le principali farmacie d ' I ta l ia . • ' "•" 4*8S1 

v-\jy 
\i 

È COMPLETO PER INTERO. IL-•GRANDE 
j - - - - r ^ * - v - - * 

>.̂  

10 UiVEMLE 

, y ^ / ^ K \ -

MiCHEfLE L E S è O N A e C. A - V A L L E 
Questo gran Dizionario è'condotlo in mòdo da gareggiarti coi migliori stranieri; 

ogni cognizione ha il suo giusto sviluppo, .una mirabile unità governa tutta l'opera,,. 
I! sono af-
non quello 
; alle artip 

, „ . _ ^ . aPa parte 
P"''flf;9Manlo a cjiieDii dfWe appiicazioui, è detto còlla maggior cbiareiza, il cm «oŝ  
stbiie tìKÌ più brevi' pos^bilc si-aiìo.':' . ''"'• 

--'IV* 

(Watcaduco) guarita ràdicalmenU 
ì-crìvere aÌButi. |£<]ll«cli' a Drenila 
iVcusadf 4 Wxlhelmplùtz {Gerrnhìa) 

oltre ad 8000 cure ormai iMfàVé' 
con pieno successo. ' 12-630 

TOLOMEI PROF. GIAMPAOLO ^ ' 

£ PROCEDURA PEN/iLE, . 
#8postì aDaliiicaiueiite aiisuoi scolari 

8.a,^^a„!a{imovjQ{oi*dint r idotta > 

, ;pAB|TE,FILOSOEIOA 
. •-•-Bì^tlo'^'i 1:87^Bf-!Ìii(8'. * '* '1i i ' re l* 'K-

npj'^anifinie ancìie agli occhi (Jel, 
•'-'••- -'Irettantfi cause che à t t r a s -

fècero haaci 're in molti 
. . , ---,^.. ,-_. SQddisCare, a, un dosiderÌQ,. 

COSI ipgittiMio.iRaccoglifnlo in un cOrpo sólo ed in u n solo vp!um§le nozioni sparse 
in vepti dizionari diversi, o perdute neire grandi enciclopedie, questo bbro meito a ' 

' , " " , ' 

; dalla sua fondazione ai di LOSÌTI • . 
dedicata, ,, , , 

« U » C l u u t » d e l l » u iMtrn C i t t à 

famiglia p* di.un gvfl̂ r̂Si ÌP b̂BlanicHii in̂  ioorogia: indica alla madre di famìglia i 
sinfomi di una malattia nascuntc ed i primi riuicilii da portarvi. ' L •• 

'Uvdpì iiiodemi ooirlb 
stra patria nel stiobilo 

aro (^m m lùqdo che; aot̂ .puO trovare qui i'ectuiva-
leùlii iu iitissuuo d'eî  diliioimì*ii''Btraiiion.'Qm.sto Dizionario vieiiu.per 
questo verso sogiuitameiite,'èoiuó'per molti altri; ad assumere- aspetto 
e valore di un'opera originale. M " ' '̂  ' - ' -

• ' Un foiud ili payxjie lfS9'-! m,8 a ^im colon ne, iti'bruchiti e. 
_ • - • •• •' ^Lìre. 9^*:' • •'• : ^^ - ^ ' • -

. Legalo con d<'i''sò Hi •-marocchino e oro. • 
^: . - n . - p - •? •: tee 3!(J,^^^:0 • •• i 
Dirigere ootmnissioni e Vaglia aj^ratelU TR^VES, Milano. 

. r. 1 i . p ^ e -. i 

L 

f /!•• '̂  W/I^V' LA TM' 
. ' V f .., -• / v : ^ >:> SECONDO 

D I R I T T O ROMANO 
. i 'pèr FRANCESCO SCHUPFER 

l'adora^ Tipografia Saccliutto, 1875 - L. SEI" 
y U 1 
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IPUBBUCATI 

RSlttRl 
• T , - ; i i . ^ f i f r >: . i lì m w^^^m^ f • ?«ccHETTi 

^^ _ 
^ v ' f 

5. 

> 2. 

B^LLATiT» prof. -L, - ^ Ripi-eduzion© dell» note già li-
.. :;,/'tpgrafate,,di;Dintto..C)itile. -Padova 18-73, ìwS' L. S, 

Id.' —^RM.ote ilIustratÌTOi« -critiche àlOodic^ cÌYile -

CoRNBWAL'iirivis -4" Qiiarèja ramlior forma di Governo? 
'traduzionevdairinglese con Prefazione del Prof. 
Comm. L. Luzììatti''-; Padova iu 12 . .' / ' 

FAVABo'prof. A, —l' LMritegratore di Duprez ed il Pla-^ 
niujetro- dei inovimenti di'À^niàler] - Padova 18t2 » 

KELLER prof. A.. — Il tefréiai) agrano. - Padova 186^, 

'MONTÀJ^'ARI prof. A. '—, ^^lementi dì Economia politica, 
^ , , , - ,PadoTa 1872,, i l i ' > , ; . ; . ' ^ ^ l^^. . . > 
RosANKLLi prof* Ci — Manuale di patologia generale. 

ROSSETTI prof. F . , — Sul^,magnetismo. Lezioni di fìsicav 
i: - Padova 1871, con .figure i ' . . i , . .- > 

SACCARDO prof. P . A. —'' Sommario di un Corso di 
, Botanica* II" edizioni^ Padova/''1874 . ' , . ' » 

SANTURI prof. G. *— Tavòl«'dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica, 
III* edizione.--'Pàdova. . . . ', . " . .*̂  -> 

ScBUPFiR prof. F.,—" Il Diritto delle obbligazioni secondo 
=>- i principii del Diritto Romàtìo. '̂ ' P'àdpvà 1868 > 10.. 

; Id. •— lià Famiglia secóndo'u Diritìo Romano -
\_ \ Padova, 1876, m 8', voi ^l^ î n . '̂̂ . ;̂̂  ,- . > 6. 
ToLOMMi prof. G. P; - ^ Dir i t to 'e procedura penale. 

* II? edizione. - P a d o v a 1 8 ^ .;̂ f, j^^J. y: .^^. > ' 8 , 
TuRAZZA p r o r p . — tra t ta to d^Idrometrike dfldraulica ' -

pratica. I P edizione. - Padova,/!868 ;. . , , , > 10.-
Id. - ^ Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 

. , / • / - -^Padova '18T;2; / ; \ ; ^. . . -. ••.--,',!..fi. > 2. 
Id. • -— .Del moto dei «istemi^rìgidj,.- Padova 1868 > 6. 
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ed il 
Regie Scuòle 

Idem della Facoltà di Gmrisprii-
60 

h . \. denza L - . 1 i f .-.ì I ." - -

- t. 15 
Idem per la Facoltà di Medicina 

e Chirurgia . . , ,. . . , 
della Facoltà di Lettere e 

15 
m 

Filosofia. 
^1 
^ 

9> 20 
Padov?», i^lK Prem/tip; Sacchetto. 
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